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LA PATRIA DEL BERGOGNONE. 

_.,-.0 •. 

MIlROGIO Bergognone, come suo frcltello Bernardino, 
anzichè milanese può esser nativo di Fossano, cittù della 
provincia di Cuneo sulla Stura, congiullta da antiche vie 
ad Albenga, a Savona e quindi a Genova. 

Il trovarsi anteriormeme in Milano famiglie di Fos­
sano e l'esser suo padre Stefano detto cittadino milanese, 
non significa ch' ei pure e suo fratello dovessero essere 
m ilanesi. Anzi il fatto che nello stesso atto (1489) in 
cui il padre è detto mediolanense, Ambrogio si dice de 

I~~~~~~~~~~n Fossano ci sembra una prova. 
Come Michelangelo è nato di padre fiorentino a 

Caprese, e, pur di padre fiorentino, a Vinci è nato Leonardo, il nostro Ambrogio 
può esser nato di padre milanese a Fossano, e, nato là, non poteva dirsi diversa­
mente che da « Fossano ll. 

Il cognome o nomignolo di Bergognone gli venne tardi. Lo si trova usato per la 
prima volta nel 1495, quand'egli era già da tre lustri a Milano. Nt'lle firme e nei docu­
menti anteriori (dal 1481 al 1494) è detto sempre e solo « di Fossano II o « Fossano II 

sul modo del Bagnacavallo, del Correggio, del Cotignola, del Bagnara, del Cara­
vaggio e di cento altri pittori chiamati col nome del luogo nativo. Il P. Matteo 
Valerio che, nella prima met~i del sec. XVII, aveva sott'occhi i libri di spese della 
Certosa di Pavia, riassumelldoli sotto gli allni 1489-1494, non iscrive che « Am­
brogio Fossano II o più semplicemente « il Fossano l,. 

Che tra i dipinti del Bergognone e alcuni di Lodovico Brea e di Defendente 
Ferrari esistano affinità è evidl"nte. 

Anche il fatto che, in passato, alcuni quadri del Brea e di Defendente furono 
assegnati al Bergognone, n'è una prova. 

Si dirà esser più evidente l'influenza esercitata sul Bergognolle dal Foppa. 
D'accordo. Nessuno può negarlo. 

Ma è necessario, per questo, ritenere che il Foppa abbia injìuito su di lui a 
Milano? Il Brea aiuto il Foppa pel polittico di Savona, nel 1489; ma, prima, lo 
stesso Foppa era stato più volte e a lungo in Liguria e in Genova, e precisamente 
negli anni 1461 e 1471, nonchè dal 1478 al 1481, quando il Bergognone, nato 
intorno alla metà del secolo, era bene in caso d'imparare e di lavorare. Costui, 
dunque, potè studiare dal Foppa in Liguria. È lecito anzi pensare che a seguire il 
rimpatrio del padre lo determinasse il desiderio di raggiungervi il maestro. 

Tutte queste cose ci sembrano assai probabili anche in grazia degli elementi 
costitutivi dell'arte sua che sono liguri-piemontesi del pari cbe foppescbi. Comunque 
il problema è da studiare ancora. 

Contemporaneo al Fossano visse un altro Ambrogio Bergognone, figlio di 
un Giorgio, pavese, che nel 148 l divenne apprendista nella bottega di Leonardo 
Vidalenghi da Marzano e che mori fra il 1513 e il 15 18. 

CORRADO RICCI. 


